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LA MATERIA DEI MIEI SOGNI

- Una continuazione - 

cap. xxxvii – apri gli occhi - 

PROLOGO

WILLOW

(imbarazzata guarda verso un immaginario punto sul soffitto, poi il suo viso cambia espressione) E’ stato estremamente naturale baciarla, vederla lì, di fronte a me, appoggiata leggermente allo stipite della porta, bella, bellissima, meravigliosamente bella, osservare me e Liz giocare. Sei anni e le stesse emozioni di sempre, nulla di diverso, nulla di paragonabile al suo essere dentro di me, in me, mi sono alzata e l’ho baciata, allo stesso modo in cui le avrei detto –ciao– o –come stai, come va?– Ma poi quel breve contatto ha fatto nascere dell’altro, un oscuro bisogno conosciuto, da tempo celato. L’ho oscultato e l’ha oscultato pure lei. Sesso, sesso estremo. Folle, infinito, fino a star male, sesso… Il mio secondo pensiero è stato quello di toglierle i vestiti di dosso nel minor tempo possibile, ma ovviamente c’era la bambina lì e non potevo… (il suo tono di voce muta si scatto, ansimante) Dannazione! Dawn! Io non dovrei raccontarti queste cose!”

TARA

(la guarda fissa, una fisicità da far male) L’ho sentito sai… Quando ti ero accanto… Durante la battaglia. Ho sentito il male dentro di te. Tutto il tuo dolore.

WILLOW

(il suo viso è teso, una maschera di marmo) Per questo ti ho chiesto di essere al mio fianco. Tu sei l’unica in grado di controllarlo.

TARA

(si perde nella disperazione degli occhi verdi di Willow, di getto, stringe il suo viso fra le mani) Non è giusto che tu soffra così tanto per tutti noi!

WILLOW

(di scatto) Ma Tara! (sconvolta, scioccata) Cosa ti succede?

TARA

(muta repentinamente espressione, è pentita) Scusami, ti ho aggredita… E’ sapere che.. Non lo so… Tutte queste emozioni… La piccola Dawn che si sposa, ma c’è anche amarezza, rabbia e disperazione… Lo senti anche tu vero Will… Rabbia e amarezza. Tutto questo (indica tutto attorno a sé) Tutto questo che noi non potremmo avere mai.

WILLOW

(si fa seria, pensa, riflette) Certo, non potremmo avere la cerimonia, la forma, il prete, e l’altare ma il giuramento è lo stesso… (le sue dita ricercano la mano di Tara, dolcemente si fanno strada fra le sue, serrate a pugno, riesce a stringerle, unite) Per sempre.

TARA

(rivolta verso Willow, il suo sguardo è indescrivibile, come è indescrivibile l’amore soffocato, taciuto in gola) Willow io…

GILES

(le sorride, ma non demorde) So che ti è estremamente difficile, ma devi fidarti di me Willow. Accetta il mistero, comprendi il dubbio e l’incertezza, conosci il potere e la tua forza e fidati di me, nel ricordo e nella tradizione che mi porto dentro. E’ l’unica via che conosco. Ed è quella di combattere assieme.

BUFFY

(risoluta) L’amore non è sufficiente. E’ una bellissima parola, ma la usiamo come scudo per ripararci contro ogni difficoltà della vita. Io sono la cacciatrice e questo è il mio ruolo, nessuno può evitarlo o cambiare il mio destino.

ALEXANDER

(si solleva in piedi, ma il suo sguardo rimane fisso su Buffy) Quanto tempo credi ci rimanga? Prima che… prima che il male prenda il sopravvento su di me?

BUFFY

(si solleva in piedi a sua volta, guarda Alexander negli occhi) Il tempo sufficiente per un ultimo bacio.

Si baciano passionalmente fra il fragore dell’ignaro mondo.

XANDER

Io ho cercato di proteggerlo, ma è tutto così nuovo per me… Questo essere che tutti dicono “E’ tuo figlio, è tuo figlio” io… io… non sono stato in grado di proteggerlo. (esce dalla degenza e scompare, primo piano di Anya che inizia a piangere)

WILLOW

Io sono la sua nemesi. Il monarca è un essere malvagio con un frammento di bontà. Io sono un essere buono con un frammento di malvagità. Devo liberare il male che risiede dentro di me. Con questa nuova forza riuscirò a batterlo.

JULIA 

(va verso Willow, ignorando le parole del vampiro) E’ così vuoi diventare cattiva, eh? Ma cattiva lo sei già. Basta che liberi un po’ di male che c’è in te, è così semplice… Sfogati, non reprimere la tua essenza (è a contatto con la strega, languidamente l’accarezza, si struscia contro il suo corpo, la strega rossa non è insensibile a quelle dolcezze. La vampira affonda decisa con le sue effusioni, scopre il candido, bianco collo di Willow) 

DAWN 

Non ti faranno entrare, l’orario delle visite si è concluso alle sette. 

FAITH 

(sogghigna) Ho i miei metodi bambina. 

DAWN 

(seriamente) Beh… (prende tempo) Se non sai dove andare… qui c’è posto per te…

Si guardano imbarazzate, fra loro, come sappiamo, non c’è mai stato buon feeling. Poi Faith, improvvisamente si sporge verso Dawn e la serra in un abbraccio. 

FAITH

(con innaturale dolcezza) Sta tranquilla piccola. Buffy si risveglierà e tornerà da te. 

Stacco sul primo piano di Dawn, piange semi–nascosta dalla spalla della cacciatrice. 

FAITH

(ansimando, la lotta è dura) Torna in te Will. Combattere contro di me non serve. Non sono io il tuo nemico. (allunga una mano, Willow è a terra, l’aiuta a rialzarsi) 

WILLOW

(di fronte alla cacciatrice) Oh Faith! Solitaria Faith! (le si avvicina e le poggia delicatamente il palmo della mano sul viso. Rimargina le sue ferite) 

FAITH 

(sta per cedere) Will… no, ti prego… non farlo… io… io…

WILLOW

(la accarezza dolcemente) So quello che provi, tutta quella solitudine, tutto quel dolore. Io capisco. Io tutto comprendo. Ma ora lasciati andare all’emozione, slega i tuoi doveri mentali. Solo per ora. Solo per questa notte. Dimentica. E amami. Fiera e invincibile nel turbine del pericolo. (si sporge, le loro labbra distano pochi centimetri) 

Faith si allontana. 

E’ maturata. E’ forte. Ora è una guerriera. 

Ora è LA cacciatrice. 

WILLOW

(completamente in preda alla furia) Tu menti! Menti!

Polverizza i suoi vestiti. E’ pronta ad infierire su di lei. Si gode lo spettacolo di una donna nuda, inerme davanti a lei. 

WILLOW

(leggermente più calma, sfidandola) Usa il tuo potere. Combattimi! Mostrami quanto tieni a me… perché non ti difendi strega?

TARA

(piangendo) Perché ti amo. 

Pausa

Willow vacilla. 

TARA

Perché so che anche tu mi ami e non mi farai alcun male. 

Willow esista. Retrocede. Si accascia a terra. Urla. Le catene che imprigionavano Tara si dissolvono. La strega bionda corre verso Willow. La abbraccia. 

ATTO UNICO

Prima immagine. L’interno di una chiesa. Dal basso: pavimenti di marmo freddo con mosaico colorato, grigio, rosa, beige e verde. Una lunga fila di iscrizioni antiche. Tombe, incisioni. Solo aride parole. A destra e a sinistra degli scomodi banchi di legno lucidi. Vuoti, spogli. Immobili statue dagli occhi di ceramica osservano mute il quieto silenzio delle volte affrescate. Verso l’alto, verso il cielo, i colori vivaci dell’arcobaleno di Dio. La gioia dell’amore divino. Verso l’altare con passo sicuro cammina Faith al centro della navata. I suoi tacchi sbattono, risuonano fragorosi sul pavimento. 

Si avvicina ad una figura esile, che silenziosa prega inginocchiata di fronte all’altare. Il suo capo è chinato rispettosamente, le mani sono congiunte. Riconosciamo i suoi capelli rossi. E’ Willow. Faith si siede accanto a lei. 

Silenzio. 
FAITH

(sussurrando) Non è la tua chiesa questa… 

WILLOW

(lentamente si volta a guardarla, il suo viso è velato da un’infinita malinconia) Io non appartengo a nessuna chiesa. A nessuna religione. Cerco il dio che mi ha dimenticato. 

FAITH

(più dolce) Dio non ti ha dimenticato. Nessuno di noi ti ha dimenticato Willow. Per cosa preghi?

WILLOW

(come scossa) Non ti riconosco… Non sei tu… Non è Faith che mi parla, chi sei?

FAITH

(percepisce il suo turbamento, vuole tranquillizzarla) Sono Buffy, il rituale si è compiuto. Sono qui per portarti a casa, per aiutarti… vieni con me Willow…

WILLOW

(si allontana, prende le distanze) No… sta lontano da me… (allunga una mano come per difendersi)

Faith scompare nel nulla. Era irreale. 

Willow stringe il capo fra le mani, è spaventata. 

Risuonano nuovamente dei passi. Si volta di scatto. E’ Faith che attraversa la navata. Il volto della cacciatrice si apre in un sorriso teso. 

FAITH

Will… finalmente ti ho trovata… che ci fai tu qui? Non è la tua chiesa questa…

Willow rabbrividisce nell’eco di quelle parole già udite. 

WILLOW

(incerta) Buffy, sei tu?

FAITH

(fa spallucce) Sì, il rituale si è compiuto e mi trovo nuovamente in questo corpo… con dei preoccupanti tratti caratteriali tipicamente assurdi di Faith… (abbozza un sorriso)

Willow trattiene le lacrime. 

FAITH 

(dolcemente) Che succede Will… che ci fai qui? 

WILLOW

Ho paura. Cerco la forza. 

FAITH

(con sicurezza) Forte lo sei già. 

WILLOW

Cerco la speranza. 

FAITH

In un dio che non è il tuo? 

WILLOW

(con determinazione) Qual è il mio dio Faith? Qual è il mio destino? Sono buona o malvagia? Ebrea o cristiana? Cerco la speranza che è racchiusa nella fede. Fede che unisce la gente che qui viene a pregare.

FAITH

Fidati dei tuoi amici Will. Fidati di noi. Di Tara, del vostro amore. 

WILLOW

(abbattuta) Quello non è sufficiente. Ci abbiamo già provato, ma non è bastato. Ma non è colpa di Tara. E nemmeno vostra. E’ il male… è troppo forte. 

FAITH

Tu puoi batterlo

WILLOW

E come?

FAITH

Con la fede. Credi in te stessa. Nel bene che c’è in te. 

WILLOW

(dubbiosa) Credi che questo dio possa aiutarmi?

FAITH

(si morde un angolo della bocca) Non è importante quello che credo io. La forza deriva da te sola. Noi possiamo starti accanto e infonderti fiducia. Come fa lui… (guarda verso l’uomo nudo inchiodato alla croce) Libero arbitrio, ricordi Will?

Willow si alza in piedi e inizia a camminare per i corridoi laterali. Osserva le statue, fissa i voti appesi alle pareti, le candele accese e s’impregna dell’odore sacro dell’incenso. Faith la guarda preoccupata, si solleva a sua volta e la segue silenziosamente. Willow si ferma di fronte ad un confessionale di legno scuro, con le dita smuove le tendine porpora che la separano dall’entrata. 

WILLOW

Chi può perdonare le mie colpe? Chi può perdonare tutto il male che ho fatto?

FAITH 

Quali sono le tue colpe…

WILLOW

(a capo chino come in confessione) Ho ceduto alla tentazione del male. Chi mi può perdonare?

Silenzio, le due donne si guardano. 

FAITH

Nessuno può perdonarti se non senti l’urgenza del perdono nel tuo cuore. Nessuno tranne te stessa. 

WILLOW

Il perdono potrà rendermi più forte?

FAITH

Il perdono potrà renderti più saggia. La forza è anche saggezza. 

Pausa

Willow prosegue il suo cammino. Non è ancora convinta. Non è sicura delle proprie azioni. Faith la segue rispettosamente in silenzio. Willow si trova di fronte ad un’uscita laterale. La porta è aperta, c’è possibile vedere l’esterno. Prato verde con fiori colorati e alberi. Faith è al suo fianco, vicina, ma non la sfiora. 

WILLOW

Cosa mi attende, la fuori?

FAITH

Una dura lotta. Un definitivo scontro. Dolore e paura, ma anche la vita. Una giornata di sole, i colori del mondo. L’amore di Tara. Qualsiasi cosa ci sia non la scoprirai rimanendo qui. 

Pausa

WILLOW

Voglio affrontarlo. Qualsiasi cosa sia. 

Faith sorride in silenzio. 

WILLOW

Posso vederlo ora Faith. Possa vedere cosa mi attende là fuori. Perché l’ho visto da qui. Perché sono stata qui. E’ da questa prospettiva che percepisco la speranza, la forza, il perdono e l’amore. E’ il vampiro che è in me che genera la paura, ma è la Willow che è in me che genera la forza. 

Delicatamente Faith le sfiora le dita e le stringe una mano. 

Willow si rivolge verso la cacciatrice, il suo viso è raggiante. 

WILLOW

Usciamo da qui e andiamo a combattere. 

Willow avanza solitaria, Faith la lascia proseguire, mentre si volta verso l’interno della chiesa e osserva il buio nel suo nucleo. Rispettosamente si fa il segno della croce. 

Stacco. Stanza di degenza n° 102. Clinica New Genesis. Alexander il Monarca è seduto a fianco al letto dove riposa un’immobile Buffy. Appoggia le mani alla cocca della sua spada che è infilzata nel linoleum del pavimento. Il suo sguardo è incomprensibilmente triste. 

FAITH 

(voce fuori campo) Ti stavamo aspettando. 

Stacco su Willow e Faith che si trovano sulla soglia della porta. 

WILLOW

(si porta una mano alla bocca, impaurita) Oh, mio dio!

Panoramica sulla stanza di degenza dove si vedono i corpi di Xander, Dawn, Tara, Giles, Kennedy, Anya e Andrew, immobili. Sono addormentati, persi nel sonno delle tenebre. 

FAITH 

(incredula) Li hai uccisi tutti…

MONARCA

Li ho addormentati tutti. (si avvicina) E così questo è il tuo nuovo corpo, Buffy. Devo ammettere è affascinante quanto il precedente. 

WILLOW

(s’intromette) Riportali alla vita… immediatamente. 

MONARCA

Una strega divenuta vampira… che curioso e infelice caso del destino. La tua vita sarà breve, due essere così diversi intrappolati in un unico corpo non hanno futuro…

Faith si lancia verso il Monarca, il suo obbiettivo è rubargli la spada, ma l’uomo la evita facilmente e la scocca un colpo in pieno ventre. Un rivolo di sangue si fa strada dalla ferita. 

WILLOW

Come è possibile? 

Il Monarca estrae la spada bruscamente, Faith si accascia a terra, ma è sostenuta da Willow. 

MONARCA

Non posso far addormentare la tua anima, perché la tua anima è già dormiente. E non posso farti morire in quanto tu non sei nata… osserva…

Il Monarca intinge la punta della spada nello specchio di sangue che si è creato sotto il corpo di Faith. Delle ombre appaiono. 

MONARCA

Osservata il vostro destino, la vostra vera vita. Io non posso sconfiggervi, non posso addormentarvi, non posso uccidervi. Perché voi non esistete. La vostra vita come la conoscete è solo un sogno. 

Stacco sull’immagine che appare riflessa sul sangue. Si vede la sigla del serial, i dietro le quinte, le interviste, le première, le premiazioni, golden globe, i fans festanti alla convention. 

Stacco, il Monarca solleva la punta della spada. La brandisce verso Willow, è lucente e macchiata. 

MONARCA

Quale sarà il tuo destino strega? Ti è lecito deciderlo. Ghermisci questa spada, uccidimi e tornerai nelle tua irreale e fantastica vita, tanto emozionante quanto menzoniera. Tornerai ai vampiri, demoni, lupi mannari, streghe ed incantesimi. Oppure puoi mescolare il tuo sangue a questo e ti sveglierai da questo sogno. La tua vita sarà quella di un’attrice, effimera, mortale e semisconosciuta, ma reale. Devi scegliere fra i tuoi sogni e la vita vera. 

Willow osserva Faith contorcersi fra il dolore, poi solleva lo sguardo verso il Monarca e afferra la spada. 

Senza esitazione affonda la punta nel petto dell’uomo. Sul viso di quest’ultimo appare un flebile sorriso. 

MONARCA

Hai fatto la tua scelta. Questa è la materia dei tuoi sogni. 

Willow osserva il Monarca trasformarsi in polvere. 

Stacco. Willow regge fra le mani il viso di Tara. La scuote. 

WILLOW

(con preoccupazione) Apri gli occhi amore mio! Apri gli occhi! 

Le palpebre di Tara si sollevano lentamente, rivelando il blu dei suoi occhi senza eguali. 

Stacco. Esterno giardino. Casa Summers. Una meravigliosa giornata di sole. Nel prato verde adiacente all’abitazione è allestito un piccolo buffet gremito di gente. La folla sconfina su Revello Street.

Stacco su Dawn e Andrew che abbracciati tagliano la torta nuziale sotto gli applausi. Finalmente sposi.  

Liz ed Ewan corrono sgambettando felici fra le gambe degli invitati. 

Anya richiama Ewan inutilmente. Il piccolo è sordo hai richiami della madre. Xander l’abbraccia e la consola con un rassicurante sorriso. Loro figlio non corre alcun pericolo. 

Panoramica di visi conosciuti: Catlin, Giles, Kennedy (con la sua nuova fiamma, una brunetta niente male), ci si ferma poi su Buffy e Faith. 

Vicine, quasi appoggiate l’una all’altra. Alla cacciatrice bionda sfugge indomita una lacrima di commozione. La donna bruna è pronta a canzonarla per quella piccola debolezza, ma capitola e infine la stringe in un abbraccio. La loro unione deriva da un destino solitario in comune. Tacitamente accettato e insieme affrontato. Giorno per giorno. 

La carrellata prosegue per concludersi su Willow e Tara. La strega rossa abbraccia il biondo angelo, il suo capo è posato delicatamente sulla spalla dell’altra. Le cicatrici sono scomparse. L’amore di Tara le ha prosciugate. Sulla pelle bianca di Willow sono visibili solo le numerose e piccole efelidi. 

Le loro labbra si sfiorano e riducono l’universo a quel singolo e caldo respiro avviluppato in quel tenero bacio. 

Questa è stata la materia dei miei sogni. E forse per qualche istante, anche la vostra. 

Un sogno che non ha fine. 

FINE

...non sento più la presenza immediata di quegli esseri, l'attualità di quei fatti; mi restano vicini ma sono ormai superati, né più né meno come i ricordi della mia esistenza. I nostri rapporti con gli altri non hanno che una durata, quando si è ottenuta la soddisfazione, si è appresa la lezione, reso il servigio, compiuta l'opera, cessano; quel che ero capace di dire l'ho detto; quello che potevo apprendere è stato appreso. Occupiamoci ora di altri lavori. Marguerite Yourcenar. 

